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Time for Peace and Darclopment Mdrche odv - Ets

STATUTO

ARTICOLO 1

Costittaione e sede
È costituita l'organizzazione di voloútariato ai sensi del Codice civile, dela legge 2óó191 (fino a
quando questa sarà in vigorc) e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. I 17 (in segùito denominato
"Codice del Terzo sefore") e successiv€ modifiche e integazioúi, detrominata 'TIME FOR PEACE
AND DEVELOPMENT MARCIIE ODV - ETS" , in breve 'T.P.D.M. oDv - ETs" da oîa in
avaúti denominata. "associazione", con sede legale nel Comune di Osimo, via 25 Aprile n. 22 (Cap
60027). Essa è rctta dal Fesente statuúo e dalle vigenti norme di legge in materia di organizzazioni
di volontariato.
L'utilizzo nella denominazione della locuzione "orgnizzazi'orrc di volontariato" o dell'acronimo
"OD\f' è stretta.úetrte legato all'iscrizione nel Registo regionale del volont riato, fúo a che qtesto
sarà in vigore, e all'iscrizione al Registro Udco dèl Terzo Settoîe, qùando qùesto sara operativo.
Pertanto qualora, per qualsiasi causa, l'associazione non sia più iscritta all'uno o alfaltro rcgistro,
dowà eliminare tali dicitue da[a deromùaziore sociale. E' fatto divieto di utilizzare il rifeim€úto
a "organi-zazion€ di volont îiato" in assenza dell'iscrizione al Regisho regionale del volontariaúo o
al Registro unico del terzo settore.

A seguito dell'istihrzione del Registro uúco oazionale del Terzo Settore, l'associazioo€ int€g€rà la
Fopria d€Nromhazion€ con l'acrodmo ETS da utilizzue nei rappolti co! i tErzi, u€gli atti, o€lla
corrispotrdenza e in ogni altra comunicazione rivolta al pubblico,

L'assooiazione potà inolhe istiúdîe sedi $ecoodarie in località diverse oon delibera dell'assemblea
dei soci su proposîa del Consiglio Direîtivo. I1 trasferiúetrto della sede legale all'ioterno dello
stesso Comuúe nor coúpoîtA modifica sîahrtaîi4 ma l'obbligo di coúunicaziore agli uffici
como€tenti.

ARTICOLO 2

Car qtterc de ll' a s s o citz ion e
L'associazione è apartitica, è oostituita da un nùmero di soci noú infedore a quello previsto dall'
alt.32 del Codic€ del terzo settore, si awale prevalentemenúe dell'attività di volontariato pelsotral€
spontanea e gratùita dei propîi associati, svolta in maniera non occasionale, e non persegue in alcun
modo finalità lucrative.I



L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al
volontario possono essere rimborsate dall'ente del Terzo settore tramite il quale svolge I'attivita
soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per I'attivita prestata, entro limiti massimi
e alle condizioni preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi
spese di tipo forfetario.
La qualita di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
autonomo e con ogni alfo rapporto di lavoro retibuito con lente di cui il volontario è socio o
associato o famite il quale svolge la propria attività volontaria.
Non si considera volontario I'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello
svolgimento delle loro Íìrnziom.

L'associazione pofà partecipare quale socio ad altre associazioni, enti, reti aventi scopi analoghi.

ARTICOLO 3

Dur ata dell' as s o ciazione{6ate €});
)i,"'1!i.9 ,"..'c|.or1:,r n l'cft\La durata dell'associazione è illimitata.
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..,,"/ Scopi e attività dell'associazione

J:lÌ:i"- L'associazione persegue finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale in paficolar promuove
I'impegno per la pace e la cooperazione fra tutti i popoli per la progressiva riduzione di ogni tipo di
armamento e per le soluzioni non violente dei conflitti, per uno sviluppo che ponga al centro il
rispetto dei diritti umani, delle civiltà delle popolazioni indigene e la salvaguardia degli equilibri
naturali.

L'associazione svolge in via principale e prevalentemente in favore di terzi, le seguenti attività di
interesse generale, di cui all'art. 5 del Codice del Terzo settore, awalendosi in modo prevalente
dell'attività di volontariato dei propri associati:

i) organizzazione e gestione di attivita culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato
e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

1) formazione extra-scolastica, fna,lizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al conÍasto della povertà educativa;

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modifi-
cazioni;

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a
sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;

v) promozione della cultura della legalità, della pace fa i popoli, della nonviolenza e della difesa
non amata:

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e
degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari



opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266,
della legge 24 dicembre 2007 , n. 244;

L'associazione, per il perseguimento dello scopo sociale e compatibilmente con le attivita di
interesse generale elencate, potrà svolgere le seguenti attività specifiche:

. organizzarc corsi ed attività di educazione allo sviluppo e alla pace frnalizzate alla
promozione di una società multietnica e interculturale;

. interventi di aiuti umanitari per I'emergenza;

. campi di lavoro;

. scambi giovanili;

manifestazioni culturali e di informazione, per contribuire allo sviluppo autonomo, solidale
ed eco-sostenibile dei paesi del sud del mondo ed in particolare delle popolazioni
emarginate e più sfavorite dei paesi dell'America Latina, dell'Africa, dell'Asia e dell'Est
Europa, operando possibilmente in collaborazione con gli emigrati marchigiani all'estero e
gli immigrati e i profughi residenti nelle Marche;

studi e ricerche, corsi di formazione e di educazione allo sviluppo e alla pace, progetti di
cooperazione allo sviluppo sociale, culturale ed economico in Italia ed all'estero;

I'associazione forma e seleziona i volontari, gli obiettori di coscienza che intendono svolgere
un periodo di servizio civile altemativo al militar;

. contribuire in Europa e particolarmente nella regione Marche ad una maggiore sen-
síbíllzzazione dell'opinione pubblica sui meccanismi politici ed economici che creano
sffuttamento dell'uomo, distruzione dell'ambiente e malsviluppo globale, nonché sui
problemi relativi agli squilibri nei rapporti nord-sud che penalizzano principalmente le
comunita povere dei paesi in via di sviluppo o le comunità colpite dai disastri della guerra;
fare prevenzione e lotla alle discriminazioni di genere (omofobia, transfobia); in particolare
I'associazione ha come scopo I'assistenza degli stranieri, degli immigrati, dei profughi
residenti nelle Marche. il loro inserimento socio-culturale e il loro eventuale rientro nel
paese d'origine;

. ogni altra attivita compatibile e coerente con le attività di interesse generale come sopra
individuate.

L'associazione, ai sensi dell'art. 6 del Codice del Terzo Settore e nel rispetto dei criteri e limiti
defuriti con apposito Decreto ministeriale, pofrà svolgere attività diverse da quelle di interesse
generale, purché secondarie e strumentali rispetto a queste ultime e coerenti sia con le frnalità che
con le attività di interesse generale dell'associazione. Sarà cura del consiglio direttivo definire
tipologia e modalità di svolgimento delle predette attività diverse. Il consiglio direttivo documenterà
il carattere secondario e strumentale delle attività diverse nella relazione al bilancio d'esercizio o
nella relazione di missione.
L'associazione potra garantire la sua collaborazione ad altri enti per la realizzazione di iniziative
che rientrano nei propri scopi.
Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l'Associazione potrà, tra I'altro, possedere, e/o
gestire e/o prendere o dare in locazione beni, siano essi mobili che immobili; fare confatti e/o
accordi con altre associazioni e/o teni in genere, fermo restando il rispetto delle norme civilistiche e
fiscali che disciplinano le organizzazioni di volontariato e delle tipologie di entrate previste nel
presente statuto.



Per 10 svolgimeoto delle proprie auività, l'associazione pohà assumere lavoratori dipeodenti o
aÌ'valersi di prestazioni di lavoro autonomo o di alfta natùa escluaivamente nei limiti e nelle
modalità Feviste dall'art.33 del Codice del terzo settore e da altre disposizione di legge in materia.

ARTICOLO 5

possono essere soci d€ll'associazioúe perf;;fl'iÍ"1Íilí'r* u"," -l'iscrizione nel Resisfto unico
nazioMle del terzo settore, enti giuridici (ODV, altri etrti del terzo settore o senza scopo di luqo)
nei limiti dell'art. del codice del Terzo Settorc di sentimenti e comportametrto democratici, senza
alcuna distirzione di sesso, razza, idee e religione che condividono le finalità e i pdncipi statutari
dell'associazione.
L'elenco dei soci dell'associaziotre è tetruto costantemeDte aggiomato dal consiglio direttivo in un

sito registro, sempre disponibile per la consultazione da parte dei soci.

ARTICOLO 6

Ammissio e e diritti dei soci
,:tÉl'ammissrone dei soci è libera.

La domanda di ammissione va inolhat4 al corsiglio direttivo e deve contenere I'impegno ad
osservarc il prcsente statuto, l'eventuale regolamento intemo e le disposizioni adottate dagli organi
associativi.
Il consiglio direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discrimiaatori, coerenti cotr le
finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazio[e di ammissione deve essere comunicata alf interessato e affiotata, a cula del
segrctado o di altro incaricato dal coúsiglio diettivo, nel libro degli associati.
In caso di diniego, il consiglio direttivo deve, entro 60 giomi, motivarc la delibenzione di rigetto
della domanda di ammissione e comùricarla agli hteressati.
Qualora la domanda di ammissiooe non sia accolta dal consiglio direttivo, chi I'ha prcposta può
entro 60 giomi dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si
pronrmoi I'Assemblea, che delibera sulle domando non acoolte, se non appositamente oonvocati, in
occasione della loro successiva convocfrzione-
La domanda di ammissione presentata ila coloro che non abbiano raggiunto la maggiore eta, do,,T.à
essere firmata da un genitore o da chi ne fa le veci.
Le iscrizioni decorono dalla data in cui la domanda è accolta.
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e notr può esserc disposta per un periodo
temporaneo feÍno restando, in ogni caso, il diritto di rccesso.
L'adesione all'Associazione garantisce all'associato il diritto di voto in assemblea e, a quelli
maggiori di età, il diritto a proporsi quale candidato all'elezione degli organi sociali

ARTICOLO 7

Categorie dei socí
L'Associazione è costituita dalle seguenti categorie dei soci:

- Otror".ri
- Ordinari

Y:
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a) Sono soci onorari coloro che abbiano particolari benemerclze, e in particolare coloro che nel
passato hanno ricoperto cmich€ in seno a1 Consiglio Direttivo. Sono nominati in via pemaneúte
dall'assemblea su proposta del Consiglio Dtettivo e sono esonerati dal versamento della quota
associativa.

b) Sono soci ordinari coloro che pagano la quota associativa stabilita dall'Assemblea dei soci, nei
termini e con le modalità fissate dal Cotrsiglio Direttivo.

La suddivisione degli associati nell€ suddette oategode, non irnplica alcuna differenza di
traÍamento in medto ai loro didtti e doveri nei confronti dell'Associazione. Tùtti i soci hamo
diritto a parteciparc alla vita dell'associazione e a stabilire la struttua e indirizzi mediante il voto
espresso in assemblea. Il nurnero dei soci onorari nominati dall'Assemblea su proposta del
Consiglio DiÉttivo è in ogni caso inferiore a quello dei soci ordinari.

ARTICOLO 8

Doveri deí soci
all'associazione ha caratterc libero e volontario ma impegna gli associati al rispetto

noÎfne del presente statùto e delle deliberazioni prese dai suoi organi rappresentativi, secondo
stafutarie. In particola.re il socio deve mantenerc un comportamento corretto sia nelle

i interne con eli altri soci che con i terzi e astenersi da qualsiasi atto che Dossa nuocere

ARTICOLO 9

Sanzíoni disciplinai
Al socio cbe non osservi lo Statuto, l'evetrtuale rcgolamento e le disposiziori emaÍate dal Consiglio
Direnivo nell'ambito dei suoi poteri, si rende respoasabile di intazioni disciplinari o comunque
nuoccia col suo comportamento al buon nome dell'Associazione potanno essere inflitte dal
Consiglio Direttivo le seguenti sabzioúi:

a) richiamo scritto per le infrazioni disciplinari lievi;

b) sosporsione dell'esercizio dei diritti di socio;

c) espulsione.

Contro le decisioni del Consiglio Dircttivo in materia disciplinare, che dowanno contenere la
motivazioúe. è ammesso ricorso all'Assemblea dei soci. In tale everttralità l'eflicacia dei
prowedimenti di cui sopra è sospesa fino alla pronuncia dell'Assemblea dei soci.

Il ricorso dolTà esserc presefiato, con i motivi, e[tro trenta giorni dalla comunicazione del
prcwedimento all'interessato. Le deliberazioni dell'Assemblea dorabno essere ematrate nel
termine massimo di 30 giomi dalla presentazione del ricorso, e comùnicate per conoscenza al
Consiglio Dicttivo ed ai sooi i[t€ressati, entro 60 giomi.

ARTICOLO 10

Perditu della qualiJìctt dí socio
La qualifica di socio pùò venùe meno per i seguenti motivi:
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a) per dimissioni da comùnica$i per iscîitto almetro uú mgsg pîima d€llo scaderc dell'aDno;

b) per decadenza e cioè la perdita di qualcuno dei requisiti in base ai quali è awenuta l'ammissione;

c) per delibera di espulsione;

d) per ritardato pagamento della quota associativa, per oltre un anno dalla scadenza fissata per il
versamento;

e) Der morte.

ARTICOLO 11

Orga i dell'Associazione
Orgad dell'associaziotre sono:

- l'assemblea generale dei soci;

- il consiglio dir€nivo.

le cariche sociali sono conferite a titolo gatuito ed attribùiscono solo il diritto al rimborso
spese effettivamente sostenùte per conto e trelf interesse dell'Associazione, salvo quanto

dal d.lgs. 117/201?.
'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo esserc vincolata o limitata ed è

informata a crited di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo. I membri
degli organi dell'Associazione che dovessero incorrere in una delle sanzioni disciplinari previste nel
presente Statuto, divenuta dehniîiva in seguito alla pronuncia dell'Assemblea dei soci, decadono
automaticamente dalf iícarico dcoDerto.

ARTICOLO 12

Partecipazione all' as semb lea
L'assooiazione ba nell'assemblea il suo organo sovrano. In questa sede vengono deteùihati gli
orientamenti generali dell'Assooiazione e vetrgono prese le deoisioni fondamentali di indirizzo cui
debbono attenersi tutti gli oîgani sociali.
Haúno diritto di voto all'assemblea sia ordinada che shaordiraria tutti i soci dell'associazione che
siano iscritti da almeno 3 mesi nel librc degli associati.
L'assemblea viene convocata in via ordiíaria alÍÌero ùìa volta all'amo per l'approvazione del
bilancio consuùtivo, secondo i tempi e 1e modalità previsti nell'a.rt. 30 del presente statùto.
L'assemblea può inoltre essere convocata tanto in sede ordinaria che in sede staordinaria:

a) per decisione del consiglio direttivo;

bl su richiesta indirizzata al Dîesidente da almeno un terzo dei soci.

ARTICOLO 13

Convocazione dell' assemb lea
I-a convocazione dei soci per le assemblee ordinarie e straordharie sara fatta per lettera semplice o
per posta elettronica o a Í\ezzo PEC (se posseduta) o a mezzo fax e, laddove I'associ^zione



disponga di locali per le attività, per aflissione nella Sede Sociale; se I'a$sociazione possiede uo sito
intemet, la convocazione può essere pubblicata anche n€l sito.
L'awiso di convocazione dowà essere inviato ed affisso almeno otto giomi prima della data
stabilita e dovrà specificare gli argomenti posti all'orditre del giomo-
In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, l'assemblea straordinaria deve essere convocata ent o
îrenta giomi dalla data delle dimissioni, a cwa del Consiglio dimissionario.

ARTICOLO 14

CastittEione e delibet.Eioni dell'assemblea
L'assemblea in sede ordinaria è regolarme[te costituita in prima convocazione con la presenza di
almeno la metà più uno dei soci.
In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti.

'assernblea in sede straordinaria è validametrte costituita sia in Drima che in seconda convocazlone
la presenza di almeno la meta più ulro dei socr.

ammesso l'interyerto per delega da conferirsi per iscîitto esclusivamente ad altro socio. Ogti
cio non può avere più di una delega, la delega non può essere conferita ai membri degli organi

strativi o di controllo dell'associazione.
L'assemblea è presieduta dal presidente dell'associazione o, in caso di sua assenza, dal
presidente e qualora fosse necessario, da persona designata dall'assemblea.
I veîbali delle riuÍioni dell'assemblea sono redatti dal segretario in carica o, in sua assenza, e per
quella sola assemblea, da persotra scelta dal presidetrte dell'assemblea fta i presenti. Il verbale
dell'assemblea figurerà nell'apposito libro sociale ed uú estratto dello stesso sarà aflisso nei locali
della sede sociale.
Il Fesidente ha inoltre la facoltà, quando lo riteúga opporhuo, di chiamarc uÍ notaio per redigere il
vorbale dell'assemblea, fimgendo questi da segetario.
L'assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione con la maggioranza
minima della meta più uno dei voti espressr.
ln caso di paîità di voti I'assemblea deve essere chiamata subito a votare una seconda volta.
L'assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza
di almeno i due terzi dei voti espressi.
Per deliberare lo scioglimento dell'associazione è necessario il voto favorevole di alneno i tre
quarti degli aventi diîitto.
Le deliberazioni prese in confomità allo statuto obbligano tutti i soci anche se assenti, dissidenti o
astenuti dal voto.
La partecipazione all'assemblea e/o la votaziotre possono awenire anche attlave$o stlumentl
tel€matici, arche a distanza, che consentano f individuazione univoca del partecipante/votatrte e
ade$lati sistemi di sicurezza secondo le modalità stabilite nel regolamento e le decisioni e
indicazioni del Consielio direttivo in fase di convocruione.

A.RTTCOLO 15

Forma di votaziotre ilell'assemblea
Le votazioni dell'assemblea awerarino, su indicazione della stessa, per alzata di maúo, per appello
nominale o con voto segreto.



L'elezione degli organi sociali è normata da apposito regolaÍrento prcposto dal Coúsiglio Direttivo
e discusso €d approvato dall'assemblea in occasiore della seduta elettotale.
In oaso di votazione a scrutinio segrcto il Prcsidente nomined fra i presenti ùna commissione di
scrutatori composta da tre persone.
Qualora si proceda al rirnovo delle cariche sooiali, tra gli scrutatori non dowanno essere prcsenti
oandidati alle elezioni. Ogni socio all'associaziore ha dirifo a un voto, qualunque sia la sùa quota
di adesiotre.

ARTICOLO 16

CouPití dell' as semb lea
All'assemblea spettano i seguenti compitir
in sede ordinaria

discutere e delibemre sul bilancio consmtivo e sulla rclazione consr$tiva d€l consiglio direttivo;

e revocare imembri del consiglio direttivoi

*

iberare sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi e promuovere azione di
ità Ilei loro confronti;
sù pîoposta del consiglio direttivo, la quota associativa e gli eventuali contributi

e) approvare I'eventuale regolamento intemo predisposto dal consiglio direttivo;

0 discutere e d€liberare su ogni altro argomento di calattere ordinario e di intetesso geneÉle posto
all'ordine del giomo;

in sede straordiraîia
a) deliberare 1o scioglimento, la hasfomaziotre, la fusione o la scissione dell'associazone;

b) dgliberare sulle goposte di modifica dello statuto;

c) delibemre su ogai altro argomento di carattere straordinario e di iúteresse geneIale posto
all'ordine del giomo.

È in facoltà dei soci, purché la relativa richiesta scritt4 sottosffitta da almeno ùn quinto dei soci,
pervsnga al Consiglio Diretfivo erìtro un mese precedente la data dell'assemblea, otteneîe
f itrclusione di argomenti da porre all'ordine del giomo dell'assemblea.

A.RTICOLO 17

Compití del Cotrsíglia Direttivo

Il Consiglio Diettivo è responsabile verso l'assemblea dei soci della gestione dell'associazione ed
ha il compito di:
- convocarel'assemblea;
- predisporre il progamrna amuale di attivita da softopoÍe all'assemblea;
- predisporre gli atti da sottopore all'assemblea;
- dare esecuzione alle delibere assembleari;
- predisporre lo rclaziora annuale sulle attivilà svolte e gli obiettivi laggilÙrti da sottopoÍe

all'assemblea;



ratificare o respingere i prowedimenti d'úgenza adottati dal Pr€sidgrto;
deliberare su qualsiasi questione riguardante l'attività dell'associazione per l'attuazione delle
sue finalità e secondo le direttive dell'assemblea, assumendo tutte le iniziative del caso;
definiîe tipologie e modalità di svolgimento delle attività diverse secondarie e strumentali alle
attività di interesse generali;
predispoÍe il bilaÍcio consuntivo, e il bilancio sociale (quando rcdatto) da sottopooe
all'assemblea;
documentare I carattere secondario e strxmentale delle attività diverse di cui all'art. 6 d.lgs.
11712017 evetrtualmente svolte, nella relazione al bilancio o nella relazione di missione.
deliberare su ogni atto di camttere patrimoniale e fiaanziario che ecceda l'ordinaria
ammiristraziotre;
dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Prcsidente o da qualsiasi
componetrte del Cotrsiglio Direttivo;
procedere all'inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei soci per accertaîe la
pelmanenza dei requisiti di ammissione di oiascùù socio prendendo gli opportuni Fowedimenti
in caso contrario;
in caso di necessità, verificare la permanenza dei requisiti suddetti;
delibenrc l'accettazione delle domande di ammissione di nuovi soci e la carcellazione dei soci
Ílorosii
deliberare sull'adesione e pafiecipazione dell'associazione
private che iriteressano l'attività dell'associazione stessa,
scegliere ha i soci;
redigere l'eventuale rcgolamento intemo;
procedere a tutti gli adempimenti concementi l'awio e
borazione e dipendenza;
irrogare le saúioni disciplina.ri.

ad enti ed istituzioni pubbliche e
designandone i rappresentanti da

l'intemtzione di rapporti di colla-

ARTICOLO lE

Composizione del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è fomato da un midmo di 3 a un massimo di 1 0 membri tromillati
dall'assemblea ordinaria.
Tutto il Consiglio Direttivo, deve essere composto da soci e dura in carica 3 ami.
Al termine del maúdato i cotrsiglied possono essere rieletti.
Esso elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente, può eleggere inoltre il segetario ed il
tesonete economo.
In caso di dimissioni, decesso, decadenza o altro impedimento di rmo o più dei suoi membri, purché
meno della metà, subenteranno i soci che hamo dportato il maggior numero di voti dopo I'ultimo
eletto nelle elezioni del Consiglio. A padtà di voti la tromina spetta al socio che ha 1a maggiore
anzianita di iscrizione.
Se la gîaduatoria degli eletti risulta insufficiente ad effettuare la sostituzione, si procederà a nuova
elezione in Assemblea. Chi sùbeútra in luogo di consigliere cessato dura in carica per 10 st€sso
residuo periodo durante il quale sarebbe rimasto in carica il consigliere cessato.
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Nel caso di dimissioni del Coosiglio Diîettivo, dùante il periodo ifercorrente fra tali dimissiooi e
la nomina del nuovo Consiglio Diîettivo, il Consiglio dimissionario resta in carica per il disbrigo
degli affari di ordinaria amministrazione.
Si considera dimissiotrario f intero consiglio Direttivo qualora siano dimissionari ahreno la metà
più rmo dei Consiglieri.
I1 Consiglio Dircttivo può sfiduciare a maggioranza qualificata di 2/3 dei sùoi oomponenti
effettivametrte in caîica, il Presidente. h caso di sfidùcia o dimissiori del Presidente, il Consiglio
Direttivo, a rraggioftnza qùalificata della meta più utro dei suoi componenti effettivamente i!
oario4 prooede alla sua sostituzione, salvo casi di particolare gravità per cui si ritenga necessaria la
convocazione di un'Assemblea ordinaria.
Il consigliere assente, senza giustificato úotivo, per tre riunioni consecutive o comunque per sei
riunioni nell'arco di un alno, viene dichiarato decadulo.
I membfi del Consiglio Diîettivo possono dcopùe cariche sociali ir1 altre associazioni.

ARTICOLO 19

Ríuníoni del Consiglio Direttivo
iglio Direttivo si riuúisce sempre ill unica convocazione almeno una volta al bimestre e

ogni qualvolta il Presidetrte 10 ritenga trecessario o quando lo richiedano tre componenti.
er agevolare la pdrtecipazione, il Consiglio direttivo potrà iunirsi in videoconferenza.

-, 
- Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate dal Presidente mediante awiso scritto

o posta telematica, alneno cinque giomi prima, contenente gli argomenti posti all'ordine del giomo.
h caso di uîgenza la convocazione può awenire mediallte comùnicazione telefonica o via fax o
posta telematica senza il rispetto del temine sopraddetto.
ln particolad oasi di necessità ed urgenza le consultazioni telefoniche o per posta telematica
possono assumere a tutti gli effetti valore di riunioni del Consiglio Direttivo qualora vengano setrtiti
tutti i membri del Consiglio e vengano ratificate a verbale alla prima riunione sucoessiva da tenersi
enÍo un brcve lasso di tempo, ferme restando le maggioranze previste.
Le riunioni del Consiglio Dircttivo sono valide con la prcsenza di alrneno la maggioranza dei suoi
componenti e sono presiedute dal Prcsidente o, in sua assenza, da un consigliere designato dai
presenÎr.
Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, h base al numero dei
presenti. Iù caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le sedute e le deliberazioni del Cotrsiglio sono fatte constarc da processo verbale sottoscritto dal
Presidente e dal Se$etario.
I consiglieri sono tenuti a mantenere la massima segretezza sulle discussioni e decisioni consiliari.
Soltanto il Consiglio con specifica delibera ha facoltà di rendere note quelle deliberazioni per le
quali sia opportuno e conveniente dare pubblicità all'estemo.
I1 Consiglio Direttivo, qualora lo dtenga opportuno, potd invitare, a scopo consulîivo, alle sue
riunioni persone particolamente oompetenti sùgli argontetrfi da discutere.
Il Consìglio Direttivo, nell'esercizio delle sue firnzioni può av'valersí della collaborazione di
commissioni consultive o di studio nominate dal Consiglio stesso, composte da soci e non sooi. Il
Consiglio può attribuire, a mezzo del Presidente, atrche a teúi, il poterc di compierc determinati atti
o categorie di atti in nome e per conto dell'associazione.

10
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ARTICOLO 20

Compiti del Plesidente
Il Presidente, eletto in seno al Consiglio Direttivo, mppresenta, agli effetti di legge, di ftonte a terzi
ed in giudizio, l'associazione stessa.
Il Presiderte ha la responsabilita generale della oonduzione e del buon andamento degli affari
sociali.
Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano I'associazione sia rci riguardi d€i soci
che dei terzi.
1l Presidente sovrintende in particolare l'attuazione delle deliberazioni dell'asseÌnblea dei soci e del
Consiglio DLettivo.
Il Presidente può delegare ad uno o più oonsiglieri parte dei suoi compiti, in via hansitoria o
penna4efte.
lù caso di necessità, può adottarc prcwedimenti d'nrgenza sottoponendoli entlo 20 giomi alla
ratifica del Consiglio Direttivo,
h caso il Prcsidente sia iúpedito all'esercizio delle proprie fuúioni lo stesso vieÀe sostituito dal
vice-presidente in ogni sua attribuzione.

solo interveúto del vice-prcsidente costituisce per i terzi prova dell'impedimeoto momentaneo d€l

ARTICOLO 21

Segr etario dell' as so ciazione
Il Segetafio dirige gli uffici dell'associazione, cura i1 disbdgo degli affari ordinad, svolge ogni
altro compito a lui demandato dalla presidenza o dal Consiglio Direttivo dai quali riceve direttive
per 10 svolgimetrto dei suoi compiti. In particolaîe îedige i verbali dell'assemblea dei soci e del
Consiglio Direttivo, attende alla corrispondenz4 cùa 1a tenuta del librc dei soci, trasmette gli itrviti
per le adunanze dell'assemblea, prowede ai rapporti tra l'associazione e le pubbliche
ammfuistraziotri, gli enti locali, gli istituti di credito € gli altri enti in geúere.

ARTICOLO 22

II Tesoriere-Ecottot ro
Il Tesoriere Economo cùra la gestione amministrativa dell'associazione e ne tiene idonea cotr-
tabilita, effethra le relative verifiche, coútrolla la teruta dei libri contabili, predispone il bilancio
consrmtivo accompagnandolo da apposita relazione.

ARTICOLO 23

Libi sociqli
L'associazione ha obbligo della tenuta dei seguenti libri sociali:

a) il libro degli associati;

b) il libro dei volontari che svolgono le attività iú modo non oocasionale;

1 1
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c) il liho delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devooo essere tascritti
anche i verbali redatti per atto pubblico;

d) il libro delle adrmanze e delle delibemzioni del consiglio direttivo.
I libri di cui alle lettere a), b), c) e d) sono tenuti a crra del coúsiglio direttivo.
ll socio ha diritto di esaminare i libri sociali, anche chiedendone un estrafto, presentando apposita
istanza scdtta al consiglio direttivo.
ll consiglio direttivo ha i1 dovere di rispoodere entro 30 giomi dalla presentazione della richiesta.
Contro il dinieso di accesso è anrnesso ricono all'Assemblea dei soci.

ARTICOLO 24

P atr ímo ni o d el I' as s o ciazio he
Il patrimoùio dell'associazione è cosîiîuito da ogni bene mobile ed immobile che pervenga
all'associazione a qualsiasi titolo, consentito dalla legge, nonché da tutti i diritti, previsti dalla
nomativa vigente, a co[tenuto patrimoniale e firanziario della stessa.

patrimolio degli enti del Terzo settorc, comprensivo di evenhrali ricavi, reoilite, proventi entrate
derominate è utilizzato per 10 svolgimento dell'attività stahrtaria ai fini dell'esclus|o

di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ARTICOLO 25

En tr ate de I I' as s o cíazio ne
Le eútrate dell'associazione sono costituitg:

dalla quota associativa da veGarsi all'associazione nella misura fissata dall'assemblea oÌdirlaria;
- da eventuali cotrtributi ordinari da stabilirsi annualme[te dall'assemblea ordinaria su proposta

del Coúsiglio Direttivo;
da eventuali contributi straordinari, deliberati dall'assemblea in relazione a particolari iniziative
che richiedano disponibilfta eccedefti quelle del bilancio ordinario;

- da versamenri volonrari degli associati:
- da cortributi delle pubbliche amministrazioÍi, degli enti locali, degli istituti di cr€dito e di altri

enu ú genere;
- da inhoiti di manifestazioni e da raccolte pubbliche effethrate in concomitanza di celebrazioni,

rioorrenze o campagne di sensibilizzazioni;
- da azioni promozionali e ogni altra iniziativa consentita dalla legge;
- da donazioni e lasciti;
- da contributi di imprese e privati;

da rimborsi derivanti da converzioni;
- proventi derivanti dalle attività previste dall'art. 84 del Codice del Terzo Settore;
- pîoventi da attiviLà diverse da quelle di iùteresse generale, di cui all'art. 6 del Codice del Terzo

seEorc;
- ogri altra entrata prevista dal Codice del Terzo Settorc e successive modificazioni.

12



,€,lx'<k

ARTICOLO 26

Destinazione degli avanzí di gestíone
All'associazione è vietato distribuire, alche ir modo indireÍo, utili o avanzi di geslione, comunque
deùominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione stessa, a meno che la
destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. Più in dettaglio, in base alle
disposizioni dell'art. 8 d.lgs. 1172017, all'associazione è vietata la distribùziotre, anche indiîetta, di
utili ed avanzi di gestione, fotrdi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavomtori e
collabomtod, aùùnidstratori ed altri componerrti degli oîgani sociali, anche nel caso di rccesso o di
ogni alha ipotesi di scioglimento individuale del rappofo associativo.
L'associazione ha l'obbligo di impiega.re il patrimonio comprcnsivo di eventuali ricavi, retrdite,
prcventi, entrate coúunque denominate per la realizzazione delle attività di interesse generale come
prcviste dal presente statùto, ai fini dell'esctusivo pe$eguimetrto di finalità civiche solidaristiche e
di utilità Eociale.

ARTICOLO 27

Dutata del pefiodo di conîribuzíone
ordinan sono dov'uti per tutto I'anno sociale in corso qualunque sia il momento

'awenuta iscrizioú€ da pafe dei nuovi soci. Il socio dimissionado o che coúutrque cessa di far
dell'associazione è tenuto al pagamento del cotrtributo sociale per tufo I'anlio sociale in

{.RTTCOLO 28

Diittí dei soci al patrimonio socíale
L'adesione all'associazione nor compofia obblighi di finanziamento o di esborsi ulteîiori rispetto al
vffsametrto originario all'atto dell'anmissione ed al versametrto della quota annua di iscrizione. E'
comunque facoltà degli associati effettuare versamenti ulteriori tispetto a quelli originari ed a quelli
aÌmuali.
I versamenti al patrimonio sociale possono essere di qualsiasi enftà, fatti salvi i versamenti minimi
stabiliti per I'ammissione e I'isffizione annuale, e sono comurque a fondo perduto. I velsamenti
non sono quindi rivalutabili, né ripetibili in nessw caso. In caso di scioglimento dell'associazione,
in caso di morte, di recesso o di esclusione dall'associazione non può pefanto farsi luogo al
rimborso di quanto versato all'associazione a titolo di versamento al patrimonio sociale.
I1 versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnataúenîe, ror crea quote irdivise di
partooipMione trasmissibili a terzi, Tali quote non possono essere hasmess€ né per successione a
titolo particolare, né per suocessione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a causa di morte.

ARTICOLO 29

Bilanci
L'esercizio sooialo inizia il 1 ggúaio di ogni anno e temina il 3l dicembre.
Per ogni esercizio dovrà essere predisposto wr bilancio consurÌtivo da sottoporre all'apprcvazione
dell'Assemblea eútro quatho mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale e comunque non olhe il 30
giugno dell'esercizio suocessivo. Tale data rappresenta altresì il temine ultimo pei il deposito del

cofsto.
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bilancio approvato al Rggisto unico nazionale d€l Tgrzo settorc, a cura degli amministratori, salvo
diversa indicazione prcvista dalle linee guida ministeriali.
I bilanci con i relativi allegati, debbono restarc depositati presso la sede dell'associazione rei dieci
giomi che precedoao I'assemblea coÀvocata per la loro approvazione, cotrsetrteùdone l'esame a tutti
quei soci che lo richiedano.
Al superamento dei limiti prcvisti dall'art. 14 del d.lgs. 11712017, doúà essere redatto, approvato e
depositato presso il Registro Unico del Terzo Settore il bilancio sociale, con le stesse modalita e
termini del bilancio di esercizio, nel rispetto delle linee guida adottate con deqeto del Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali. Lo stesso dowà essere Dubblicato sul sito intemet
dell'associazione.

s"," cr,* ",, " I:::: ")), * * ", *, ", "Iú caso di scioglimetrto per qualsiasi causa I'assemblea designerà ulo o più liquidatori
determinandone i poteri.
Fioo a quando non saîa opgrativo il Regisho Unico del Terzo Settorc, continuandosi ad applicare la

266/91, il retto risùltante della liquidazione saîà devoluto ad alha orgarizzazione di
to operante in identico o analogo settore itrdividùata dall'assunblea, setrlito l'organlsmo

controllo di cui all'aÍ. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 7996 tr.662 e salvo diversa
imposta dalla legge.

Con l'entrata in funziore del Registro Unico del Terzo Settore, inveoe, il netto risultante della
liquidazione sarà devoluto, previo parcre positivo dell'Uflicio rcgioùal€ del Registro unico
nazionale del T€rzo settore, e salva dive$a destifazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo
settore individuati dall'assemblea.

ARTICOLO 31

C lau s o I a c o mpr o mi s s o ria
Qualunqùe contloveGia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presetrte
statuto e che possa formare oggetto di compromesso, sarà rimessa a giudizio di utr aúitro
amichevole che giudicherà secondo equità e senza foîmalità di rito, dando luogo ad arbihato
irituale. L'arbitro sarà scelto di comuúe accordo dall€ paîti contendenti; in mancanza di accordo,
alla nomina dell'arbitro prolvederà il Presidente del Tribunale competente per la sede
dell'associazione.

ARTICOLO 32

Rínvio
Per tutto quanto nor è previsto dal presente statuto si fa rinvio alle disposizioni di cui alla legge
266191, frnché applicabile, al D. lgs ll7l2Ùl7, alle altre norme di legge ed ai principi g€nerali
dell'odinamento giuridico italiano.
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Tíme for Peace and

DevelopMeAt

Developvuent March. odv - EB

VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA

\ L'anno duemilaventi, il giomo 5 del mese di ottobre, alle ore 21, presso la sede ARCI di Villa
i.Fastiggi, a Pesaro, si è riunita I'Assemblea shaordinaria dei soci di Time for Peace ard

Qevelopment Maîch€ per discutere e deliberare sul seguente ordine del giomo:

=j
/ l) Modifica statutaria per adeguamento alle disposizioni del D.Lgs I l7l2107 (Art. 101, co.2)

2) Vade ed eventuali.

Sono presenti i signori: Brum Castellani, Mariella Pucci, Maria Teresa Nicolò, Stanko Radanovic,
Saúdro Cittadini, Mladenka Jelic, Claudio Clini, Angela Doúati, Lùca Pagnoúi di Dario, Dalila
Radanovic, Giorgio Castellad, Lina Castellani (vedi allegato A).

Prende la parola la Presidente Bruoa Castellaúi la quale constatata la regolare convocazione
dell'assemblea e la presenza del numerc legale, dichiara I'assemblea validamente costitùita ed atta a
djscutere e delibeîare sugli argomenti posti all'ording del giomo.

Su desigúazione uranime dei presenti viene nominata segetaria Mariella Pucci.

L Presidenîe dell'assemblea fa presente ai soci iotervenuti che occorre variare lo statuto sociale,
per adeguarlo alle disposizioni del D.Lgs ll7l20l7 (Codice det Terzo Settore) e peîm€tterc
all'associazione di rientrare rcll'aúbito degli etrti del terzo settore.

Le modifiche si rcrdono necessarie anche ai fini della pemaDenza delf iscrizione al Registro
Regionale delle orguizzazíoni di volontariato la cui isorizione permetterà la trasmigazione nel
futuro RUNTS (Registro unico nazionale del terzo settorc) nella sezione dedicata alle
organizzazioni di volontariato.

Si passa alla lettura di tutti gli articoli. Ci si sofferma più deîtagliatamente sui seguenti:



Af. I
Si decide di elimirar€ dalla denominazione le seguenti djciture: "associaziotre maîchigiana per la
coopenzione intemazionale" e *TEMPO PER LA PACE E LO S\'[L'PPO". ln questo modo la
denominaziore è molto più brcve e più agevole fisùlterà la trascdzione nei docnmenti. ln prcvisione
dell'iscrizione al RUNTS si decide di aggiungere subito l'acrodmo ETS. Il nuovo noúe
dell'Associazione è pertanto il seguente: "TIME FOR PEACE AND DEVELOPMENT MARCHE
ODV ETS" ed in breve: "T.P.D.M. ODv -ETS".

M.2
Si appîova che I'associaziooe potrà pafiecipare quale socio ad altre associazioni,
scopi analoghi.

reti aventi

Art. 4
L'articolo 4 rappresenta il cuore dello Statuto e viele esaminato attentamente. Si rileva che gli scopi
dell'associazione sono gli stessi che elano più ampiamente e dettagliatamente erunoiati nel vecchio

, sono qui desoritti in modo più sintetico ma senza pe'tlalizzaziorrc aIcúa. Viene fatta lethua
attività di interesse generale.

ività specificbe che I'Associazione potlà svolgere per il perseguimento dello scopo sociale
$r proposta di Luca Di Dario, quella di fare prev€nzione e lotta alle discriminazioni

(omofobia, traNfobia).
i co.ncordi che, I'Associazione ai sensi dell'art. 6 del Codice del Terzo Settore e n€l risp€tto dei cdteri
!d definiti con apposito Decreto ministeriale, pohà svolgerc attività diverse da quelle di interesse

purché secondarie e strumentali íspetto a $rcste ultime.

Af. 5
Pieno accordo anche sul fatto che a far data dall'iscrizione nel Regisho unico nazionale del terzo settme,
potraffrc €ss€Ie soci d€ll'Associaz ione anche eíti giuridici (ODV, altri enti del terzo settorc o senza scopo di
lùcro).

{rt.7
Il vecchio statuto prcvedeva anche una terza categoîia di soci, quella dei doratori. Si opta solo per i
soci onorari ed orditrari.

Art. 12
Il diitto di voto iî assembl€a sia ordinaria che straordinaria spettíà a tutti i soci dell'associMione che siano
iscritti da almeno 3 mesi nel libro degli associati.

Art. t4
Si decide che in sede di votazione ir assemblea ogni socio non potrà avere più di una delega.

Art. 17
Per quanto riguarda il Bilancio, la socia Angela Donati, nostra tesoriera, prccisa che contifueremo
come abbiarno semprc fatto coú il Bilancio Consrmtivo al quale si aggiugerà il Bilancio Sociale
con il quale arremo I'oppoú.rúità di rendere pubblico il nostro lavoro ai Terzi athaverso la
pubblicazione dello stesso sul sito della nostra associazione dopo che il bilancio è staîo approvato.

Art. 3l

enti,



Clausola compromissoria: il socio Luca Di Daxio fa notaîe che I'arbitato è sempre molto oneîoso e
sarebbe meglio indicarc, per qualsiasi controversia, il Foro competente. hrdroppo. però, non ci è
óossibile variare i termini di ouesto articolo.

L'Assemblea dopo ampia discussione e dopo aver analizzato tutte le modifiche ed int€glazioni
proposte, all'unanimità

DELIBERA

di approvare tutie le modifiche e di adottare un nuovo testo di Statuto sociale che al presente
Verbale si allega sotto la lettera B), dal Presidente letto ai presenti.

Prima di sciogliersi I'assemblea coúferisce úandato al Presidelte perché proweda a tutte le
fomalità dipendenti dal presente atto presso l'Ageozia delle Entrate e la Regione.

essendovi altro di cui discutere I'assemblea si chiude alle ore 23.30.

Mariella Pucci / 
-l

1'/,c,,^ utùU\í,s€^' K),- "la-r\ QlLti. \^n

SEGRETARIA

All. A): Registro presenti

-àll. B): Nuovo statuto sociale

LA PRESIDENTE

Bruna Castellani

SCÉN?.ÌA. Dlll"l,E l.r*TRÀ'TI
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